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Il progetto ACQUA‐BA nasce una sera di settembre 2010. 
 
Dopo aver  trascorso quasi un mese  in Ghana, dando  il nostro piccolo aiuto negli Holiday Camp 
(Estate Ragazzi) organizzati dai Salesiani di Sunyani, abbiamo capito che la nostra esperienza non si 
era conclusa ad Accra prendendo l’aereo che ci ha riportati in Europa, ma anzi il nostro legame con 
Sunyani sarebbe continuato. 
E così abbiamo deciso di aiutare  i Salesiani, che tanto  familiarmente ci hanno accolto, nella  loro 
missione: aiutare coloro che hanno più bisogno di aiuto. 
 
L’obiettivo di ACQUA‐BA è la costruzione di pozzi nei villaggi che il Vescovo di Sunyani ha affidato 
alla Parrocchia Salesiana Mary Help of Christians. 
La scelta del nome ACQUA‐BA non è stata casuale: AKWAABA  in Twi (la  lingua parlata a Sunyani) 
significa BENVENUTO, ma la sua pronuncia assomiglia alla nostra ACQUA. 
Quindi questa parola unisce due concetti per noi molto  importanti:  l’ACQUA che è  l’obiettivo del 
nostro progetto e l’ACCOGLIENZA, indimenticabile, che tutti ci hanno dimostrato mentre eravamo 
in Ghana. 
 
Quando  un  villaggio  viene  affidato  ai  Salesiani  di  Sunyani  la  loro  prima  preoccupazione  è  la 
costruzione del pozzo, perché in questi villaggi non c'è né acqua sicura né luce elettrica. 
E l'acqua è il bene fondamentale per l'alimentazione, l'igiene e la salute degli abitanti dei villaggi, 
in particolare dei bambini (i rischi di malattie e di mortalità infantile sono molto alti). 
In  assenza  del  pozzo  gli  abitanti  prendono  l'acqua  dove  è  possibile:  nel  fiume  (se  ce  n’è  nelle 
"vicinanze") oppure nelle cisterne di acqua piovana, in entrambi i casi si tratta di acqua non sicura, 
contenente ogni sorta di impurità e spesso batteri patogeni che possono provocare gravi danni alla 
salute. E il problema della scarsità di acqua sicura si aggrava nella stagione secca, che dura circa 6 
mesi. 
 
Grazie a tanti generosi aiuti che abbiamo ricevuto e ad alcune attività che abbiamo organizzato tra 
settembre 2010 e  luglio 2011, ACQUA‐BA riuscirà, nei prossimi mesi, a costruire  i suoi primi due 
pozzi. 
Sono stati scelti due villaggi: Kwesi Korang Krom e Abronye. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Kwesi Korang Krom si trova a circa 15 km da Sunyani. 
Questo villaggio non ha un pozzo, per cui gli abitanti del villaggio si devono  recare al  fiume per 
prendere l’acqua. Ma il problema è sia la qualità dell’acqua del fiume, sia la sua scarsità. 
 

 
Il fiume nei pressi di Kwesi Korang Krom 

 
Queste foto sono state scattate ad agosto di quest’anno, cioè  in piena stagione delle piogge: ma 
nonostante in questo periodo l’acqua abbondi, il livello del fiume è molto basso. 
Il sito dove verrà costruito  il pozzo è già stato scelto, considerando che  in questo villaggio alcuni 
anni fa il Governo aveva fatto delle verifiche per individuare i punti dove si poteva trovare acqua. 
 

Il sito dove verrà costruito il pozzo di Kwesi Korang Krom 

 
Questo pozzo  servirà anche per gli abitanti di Tumiamayenko, un piccolo villaggio distante circa 
mezzo chilometro da Kwesi Korang Krom. 
In questo villaggio i Salesiani avevano già costruito un pozzo molti anni fa. Un rabdomante aveva 
individuato la vena d’acqua: però purtroppo era salata, quindi il pozzo non è mai stato utilizzabile. 
In queste condizioni gli abitanti del villaggio sono costretti a prendere l’acqua dal fiume oppure dal 
pozzo di un altro villaggio, Cereso, che però dista 6 km. 
 



 

 
Il pozzo salato  Strada che porta al pozzo salato 

 
 
Abronye è un villaggio molto ampio e popoloso (più di un migliaio di abitanti) distante circa 20 km 
da Sunyani. 
Nella zona periferica del villaggio esiste già un pozzo, costruito dai Salesiani nel 1996. 
 

 
L’attuale pozzo di Abronye  Si ritorna a casa, con l’acqua 

 
Si è deciso di  costruire un  secondo pozzo proprio perché  il  villaggio è molto esteso e ha molti 
abitanti, ed  inoltre  avere un  secondo pozzo  significa dare una  sicurezza  in più  alla popolazione 
perché,  nel  caso  in  cui  il  vecchio  pozzo  si  rompesse,  ci  sarebbe  comunque  una  fonte  di  acqua 
sicura. 
Infatti, quando si rompe  il pozzo  in uno dei villaggi,  i Salesiani  lo vengono a sapere magari dopo 
molte settimane, cioè solo quando tornano a far visita al villaggio perché, essendo i villaggi molto 
lontani  dalla  Casa  Salesiana  (da  un'ora  fino  a  sei  ore...in macchina),  gli  abitanti  non  hanno  la 
possibilità di avvertire. Nel periodo in cui il pozzo è fuori uso gli abitanti sono costretti ad utilizzare 
acqua non sicura, con tutti i danni che ciò può portare. 
 
 



 

Il sito dove verrà costruito il nuovo pozzo di Abronye  Il villaggio di Abronye 

 
 
 
 
Grazie a  tutti coloro che ci hanno aiutato a percorrere questo pezzo di strada, a 
coloro che continueranno a camminare con noi e a coloro che vorranno iniziare a 
condividere il nostro cammino. 
 

 
 
 
 
Gruppo Ghana 2010 

  
 

 

 

 

 

 

“Una piccola scure può abbattere un baobab”  

(proverbio del Ghana) 


